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Ciclismo pre-Sanremo 

Merckx 
Fraccaro 
novità 

doping e 
giustizia 

// ciclismo procede verso il 
prestigioso traguardo della 
Milano-Sanremo con le sue 
speranze e i suoi errori. L'ini
zio di stagione è stato diver
so dal solito: non c'illudere
mo, -ina abbiamo registrato 
novità interessanti, e nello 
stesso tempo il contrasto del 
modo di governare che rima
ne fuori dei binari della re
golarità e della giustizia. 

E' inaccettabile un Giro 
di Sardegna con 680 chilo
metri di corsa e 530 di tra
sferimenti: è da respingere 
una Tirreno-Adriatico che ri
propone la tappa di Pescas-
seroli: l'anno scorso renne in
terrotta nel mezzo di una bu
fera di neve, e nelle prece
denti edizioni fu un pedalare 
su lastroni di ghiaccio, ma si 
insiste col beneplacito del-
l'UCIP. E' 7in'illusione crede 
re di aver risolto la questio
ne dell'antidoping con la tre
gua di Laigueglia. col com
promesso di « liberalizzare » 
in via sperimentale 201) farma
ci- la -meta da raggiungere al 
più presto è quella di stabili
re attraverso i laboratori la 
quantità delle sostanze proi
bite allo scopo di ottenere 
il parametro cura e il imrame-
tro doping. 

Dunque, è indispensabile 
perfezionare gli esami, tanto 
più che attualmente i mac
chinari non danno l'indice 
di prodotti veramente peri
colosi (vedi il cortisone/ sic
ché col sistema vigente vie
ne condannato uno che pren
de una medicina prescritta ai 
bambini, mentre un altro (per 
ignoranza, o perché i labora
tori non lo scoprono) va in
contro al suicidio, o pressap
poco. E si continua ad igno
rare il siipersfruttamento, le 
fatiche di un calendario fol
le che danneggiano il fisico 
in misura assai maggiore del
le pillole all'indice. 

I ciclisti hanno il difetto di 
non inquadrare i problemi nel 
loro complesso, di dimentica
re tutto in inverno per rea
gire nei momenti meno op
portuni (perché il Tour pre
sentato in gennaio viene,con-, 
testato solo nel mese di lu
glio?) e tuttavia colpe ben più 
gravi hanno gli uomini che 
siedono nella stanza dei bot
toni. a cominciare dal presi-
dentissimo Rodoni. ovviamen
te, e in ultima analisi nes
suno dovrà offendersi se ri
teniamo i corridori più intel
ligenti di tanti dirigenti. Una 
prova è data dalla partecipa
zione dei polacchi (Szurkow-
ski. Sozda e compagni) alla 
Parigi-Nizza, al confronto fra 
dilettanti e professionisti ca
peggiati da Merckx e Gimon-
di: la maggioranza dei diri
genti italiani (una delle poche 
eccezioni è Giorgio Albani) 
s'oppone a questo ciclismo 
«open», a questa apertura, 
a questa ricerca di nuovi o-
rizzonti che al di là del risul
tato agonistico immediato è 
da vedere nelle sue ampie 
prospettive. 

Novità interessanti, diceva
mo. Merckx ha > trovato in 
Van Linden un accanito ' ri
vale: è un Merckx ancora in 
rodaggio, e comunque giove
dì scorso (Sassari-Cagliari) 
Eddy ha dovuto sganciare 
Bruyere (poi battuto dal fon
dista Polidori) e la cosa s'è 
ripetuta sabato nella Het-
Volk col conforto di un suc
cesso del gregario, ma Van 
Linden è una seria minaccia 
in vista della Milano-Sanre
mo, è un eccellente passista 
veloce guidato da Van Looy, 
e sapete della ruggine fra il 
campione di ieri (Rik) e il 
campionissimo di oggi (Eddy). 
Un motivo in più per il 1974 
il cui inizio ha dato soddisfa
zioni anche alle squadre ita
liane: la Brooklyn che col 
velocissimo Sercu meritava di 
vincere ti Giro di Sardegna, 
la Dreherforte per la sveltez
za e la potenza di Borgogno
ni e Polidori, la Filotex che 
s'è distinta e s'è imposta (con 
Marcello Bergamo) nel Giro 
del Levante, e poi altre com
pagini (Filcas. Sammontana e 
Scic) con riferimento partico
lare ai giovani. 

Non c'illudiamo, però ab
biamo notato la crescita di 
Osler, la scioltezza e la visua
le di Zanoni, e ci ha impres
sionato l'audacia di Fraccaro 
e Rossignoli. bravini nel Gi
ro di Sardegna e bravi nella 
Sassari-Cagliari perché promo
tori di un'azione di cui per
sino Merckx ha usufruito, 
complimentandosi poi coi due 
ragazzi di Della Santa e Za-
natta, presidente e direttore 
sportivo di una formazione 
che agisce con la molla del
l'entusiasmo, e il ciclismo ha 
bisogno di queste ventate di 
passione, di aria pulita, di pic
coli e grandi sconvolgimenti, 

II ciclismo aspetta Battagliti, 
aspetta Francesco Moser, Ba-
ronchelll e Ricconi. Probabil
mente qualcosa cambierà. De
vono assolutamente cambiare 
strutture e mentalità. Anche 
nel ' nostro ambiente c'è bi
sogno di democrazia. 

Gino Sala 

BASKET: INNOCENTI OPACA MA VITTORIOSA A TORINO 

I milanési sfruttano 
il crollo del Saclà 

Torinesi bravi solo al
l'inizio poi sì arrendo
no: 07-75 

S\CLA': Lalnn U. Frediani 10. 
Caglieris 9, Merlati 10, Rh» 20, 
h>ne\elll 10, Kosa Brughi, An-
conetani, Sacchetti 2. Panchetta. ' 

INNOCENTI: Benatti 10. Nasini 2, , 
Harivlera 33. Certuni 8. Vecchia- , 
tu. Borlenghi, Bianchi 2. Hruster-
huus 2 \ Ferrai-ini IO, Chlttulina. 
NOTE: arbitri Morelli di Ponte-

dern e Vitolo di Pisa. Usciti per 
cinque falli Mnsini e Frediuni; s e t 
tatori 2500. Primo tempo Inno
centi 45 Sacla 42. 

SERVIZIO 
TORINO, 3 marzo 

Ancora una sconfìtta in ca
sa per il Saclà, che dovrebbe 
far suonare un campanello di 
allerme, e una nuova vittoria 
per l'Innocenti che, anche se 
praticamente priva di Masini 
che è rimasto in campo solo 
pochi muniti per i falli accu
mulati, è riuscita ad aggiu
dicarsi un successo forse in
sperato, vista la condizione 
poco brillante che sta attra
versando. 

Il Saclà, partito benissimo, 
è riuscito a contenere l'avver
sario per tutto il primo tem
po. Ha conservato un margine 
di punti per i primi dieci mi
nuti. dopo i quali è stato dato 
il via alla serie di sorpassi 
che si è delineata a favore 
dell'Innocenti solamente nel
la seconda tornata di gioco. 
- Al fischio di inizio i pa
droni di casa, scesi in campo 
con il quintetto Laing, Caglie
ris, Merlati, Frediani e Riva, 
sono passati subito al coman
do, riuscendo a bloccare le 
iniziative dei milanesi, che 
hanno stentato per trovare hi 
giusta misura, e portarsi, al 
10". a ridosso del Saclà. Ma
sini. sceso in campo con Bro-
sterhous, Ferracini, Cerioni e 
Bariviera, accumulati quattro 
falli in sette minuti, è stato 
sostituito con Benatti, e pro
babilmente il cambiamento 
delle marcature ha portato il 
Saclà a disunire il suo gioco. 

Con l'andar dei minuti an
che il gioco falloso dell'Inno
centi si è placato (il limite 
dei dieci falli è stato raggiun
to dai milanesi al 13") e così 
la partita è proseguita com
battuta ma corretta. Un poco 
di nervosismo da parte di 
Caglieris ha permesso, al ter
mine, all'Innocenti di conqui
stare tre punti di vantaggio, 
e di chiudere al comando il 
primo tempo. Nessuno, co
munque. si aspettava un.tale. 
crollo dei padroni di casa. 

Solo Laing, ingaggiato un 
duello con i compatriota Bro-
sterhous. ha retto per un po
co le sorti della squadra, af
fondata poi irrimediabilmen
te. La botta decisiva è stata 
data con il rientro, peraltro 
breve, di Masini, cosa che ha 
inchiodato il Saclà per ben 
tre minuti a quota 57. 

Solo verso la fine Benevelli 
e Frediani hanno raccorciato 
sei dei diciotto punti di di
stacco massimo subito dal 
Saclà, ma lo sprazzo non è 
servito a nulla. Una sconfitta 
secca, dunque, che una mag
giore continuità di gioco del 
Saclà sarebbe riuscita a li
mitare, se non, addirittura, 
a capovolgere. 

m. m. 

RISULTATI 
Saclà-Innocentl "3-87, Fag-Canon 

60-83, MaxmoblH-SInudrne 71-78. 
Alco-Sapori 59-84. Mobllquatlro-Brill 
82-91, Ignis-Brina 103-57. Snaldero-
Font 74*7 (giocata sabato). 

CLASSIFICA 
Igni* ponti 32; Font e Inno» 

centi 30; Canon 24; Sinndyne e 
Sapori 18; Mobilqnattro 16; Saclà 
14: Brill 12; Brina, Ateo, Fa* e 
Snaldero 10; Maxmobill 4. 

Quarantotto punti dì scarto (105-57) 

L'Ignis ha travolto 
l'incompleta Brina 

H'.NIS: Kusconl 8. (iualco, Rizzi. 
/anatla l i . Morv* :<4, (tesola 16, 
Mcneghln 13, l'olzot 4, Salvane-
scili, Hl.vsun 17. 

BUINA: Simenni 2. Bianchi. Oli
vieri, Hastlanonl 8, Sane»!, Mar
chetti X, Napoleoni 4, Vende-
mlni 15, I.aurlskl 20. Berre. 

ARBITRI: Comparila e Munteli.» 
di Napoli. 
NOTE, tiri liberi: Ignis 13 *>u 1», 

Brina 5 su 8 

SERVIZIO 
VARESE. 3 marzo 

• Le assenze di Vittori, dolo
rante ad una gamba, e di 
Gennari, che si trova in Ame
rica con la famiglia, hanno 
reso ulteriormente facile l'im
pegno odierno dell'Igms che 
ha inflitto al Brina ben 48 
punti di scarto. Il risultato 
esprime chiaramente l'anda
mento di una partita che è 
sempre stata a senso unico. 
e che Ita espresso in pieno il 
divario tecnico e atletico esi
stente tra le due squadre. 

Il Brina ha fatto tutto quel
lo che ha potuto, puntando il 
proprio gioco d'attacco su 
Vendemmi e Lattriski ma ha 
sofferto molto del pressing 

dell'lgnis perdendo il control
lo della palla in più di un'oc
casione. 
'< Dal canto loro i padroni di 

casa non hanno avuto pro
blemi: la squadra di Gamba 
ha impresso alla gara un buon 
ritmo mettendo in mostra un 
ottimo gioco d'insieme che ha 
permesso a tutti i giocatori 
di trovare spazio in fase di 
realizzazione. Una nota par
ticolare per Ossola autore di 
una prova molto positiva (8 
su 12), assieme ai soliti Mor
se (15 su 19) e Meneghin (7 
su l'i). 
- La cronaca non hu offerto 
molti spunti: dopo un inizio 
travolgente (14 a 1 al 4') l'I
gni* allarga la propria difesa e 
il Brina reagisce recuperando 
qualche lunghezza (32 a 21 al 
10'). Ancora un allungo dei 
varesini sul finire del primo 
tempo che porta il distacco 
a 22 punti. Nella ripresa VI-
gnis consolida il bottino su
perando i cento con i giova
ni Gualco e Salvaneschi in 
campo. 

Carlo Meazza 

Fag-Canon 60-83 

I diritti 
della 
classe 

FAC: Coen (6). Pasquale (10), Vi
co (10). Ciotti. Scoda volpe. D'A
quila (10). Bray (non entrato). 
BaccI (non entrato). Fucile (12). 
Errico (5), Andrews (15). 

CANON: Medeot (9). Zanon, Ar
dessi (non entrato), Carraro 
(16). Milani (3). Hawes (23). Bu
rattai (4). Barbazza. Spillare 
(non entrato), Gorghetto (28). 

ARBITRI: Paclni e Massai. 

NAPOLI, 3 marzo 
(g. s/> I diritti della classe 

si sono fatti valere e la Ca
non ha vinto, straripando, nel 
secondo tempo. Nel primo 
tempo te due squadre erano 
state gomito a gomito nel pun
teggio e sembrava che così 
dovesse continuare anche nel
la ripresa. Invece tutto cam
biava. La Canon, appariva tra
sformata e nei primi 5' si 
portava a 51-33 e al 10' a 61-
39. A questo punto Pantassa-
glia con una decisione non 
precisamente felice, faceva u-
scire Andrews e lo teneva fuo
ri per cinque minuti: quando 
rientrava la gara era già sta
ta decisa e ti punteggio non 
poteva più offrire capovolgi
menti. 

Nel primo tempo la Fag 
si era presentata in campo 
senza soggezioni e già all'ini
zio offriva un gioco spumeg
giante, facendo sperare in un 
risultato clamoroso. La Ca
non. per nulla sorpresa, con
trollava il gioco con Gorghet
to e Hawes e lo chiudeva in 
vantaggio. Nella ripresa, co
me detto, la Canon veniva 
fuori con il suo gioco e im
poneva i diritti della sua clas
se. I migliori della Fag: D'A
quila, Errico e Pasquale: per 
gli ospiti Gorghetto, Hawes 
e Carraro. 

Maxmobili k.o. (71-78) 

Sinudyne 
nella 

ripresa 
MAXMOBILI: Rossi P. 11, Berlini 

F.. Rossi S.. Fattori 12. Olivetl. 
Ciurlili 18. Grasselli 2. Pleick 21. 
Canclani 3. 

SINUDYNE: Albonico 1. Gergali 3. 
Antonclli 10. Ramini. Benelii 3. 
Fultz 18. Bonamico. Serafini 26. 

' Natali. Bertolotti 17. - • 
ARBITRI: SotenghI e Spottl di Mi

lano. 
NOTE: lisciti per falli: Fattori. 

Pleick. Rossi P„ Bertolotti. Spet
tatori: oltre 5.000. 

PESARO, 3 marzo 
Grande primo tempo della 

Maxmobili che, valendosi di 
un Pleick forse mai visto in 
questo campionato e di un 
Gurini e di un Fattori in 
ottima vena, ha concluso il 
primo tempo con 7 punti di 
vantaggio. Tutto lasciava pre
sagire che la Maxmobili non 
si sarebbe lasciata sfuggi
re l'ultima occasione per ri
manere nella massima serie. 

Purtroppo l'uscita per fal
lo dell'americano ha consen
tito ai bolognesi di vincere 
abbastanza comodamente lo 
incontro. Il pubblico nume
rosissimo. che ha sempre so
stenuto la Maxmobili, alla fi
ne è ammutolito e se ne è 
andato mesto rassegnandosi 
alla retrocessione. Da parte 
bolognese grande partita di 
Serafini in difesa e sotto il 
canestro avversario, Pleick 
non ha potuto contrastarlo 
che con i falli. Bertolotti è 
stato meno impreciso del so
lito, ma non ha ancora per
so la cattiva abitudine di an
dare in panchina prima del 
termine dell'incontro, per rag
giunto limite di falli. 

Battuta !• ; 

Mobilquattro (82-91 ) I 

^l^BrHr 
con pieno 

merito 
MOBILQUATTRO: Roda (4). Fa-

petti, Glroldl (7). Barlucchl (7). 
Campanaro, Jura (32), Gragnanl, 
Crlppa (4). Gergali (12). Nizza 
(16). 

UH III.: Vinetti (0). Ferello (21). 
Vasccilari (14). Pedrazzlnl (2). 
Serra, Mastio. Correddu, Spinet
ti. Ile Rosi! (13). Sutter (37). 

ARBITRI: llurcovlch. di Venezia, 
e Brunetti, di Trieste. 
NOTE: spettatori 2.000. Verso lu 

metà del secondo tempo 11 solito 
teppista ha tentato, imano, di ag
gredire uno degli arbitri. Giocato
ri usciti |K-r 5 falli: Sutter per II 
Hrlll, Jura, Gergali e Nizza per 
la Mobilquattro. Tiri liberi: Mo
bilquattro. 15 su 22; Brill 16 su 
20. 

MILANO, 3 marzo 
Vittoria meritutu (91 u B2> dei 

cugliaritnni, che hanno giocato con 
intelligenza, cercando di sprecare 
il minor numero possibile di pai 
ioni e di utilizzare tutte le debo 
lezze e gli errori della Mobìlquut 
tro. La partita e stutu a tratti 
piacevole e sempre agonlsticnmen 
te uperia II Brill si e disposto u 
zona in difesa e si è ufficiato ai 
tiri di Sutter in attacco I/ameri
cano con un 50 per cento pulito. 
pulito di percentuale, ha centrato 
il bersaglio anche dai 9 metri, sen
za monopoli/varo il gioco. 

Lu mossa vincente però è ve
nuta forse dn Ferello- quando l'i 
tulo argentino lui capito che Gi-
roldi fucevu finta di curarlo, hu 
azzardato il tiro e l'entrata Alla 
line 21 punti al suo attivo e tan
ta intelligenza di gioco distribuì 
tu ut compagni di squadra. Soprat
tutto u De Rossi che, come al so
lito animato dal furore dell'ex. 
ha cercato in tutte le maniere di 
strafare, mettendo a nudo tutti i 
suoi limiti. Tiri ciechi, passaggi 
assurdi e continue proteste. Certo, 
ha ottenuto anche del buono, ma. 
fatti i conti, vi e un dispendio di 
errori superiore ai necessario Chi 
modestamente ha dato un grosso 
contributo alla vittoria è stato in
vece Vascellari: pronto ai rimbal
zi è riuscito anche a segnare e 
nei momenti decisivi. 

I milanesi hanno perso qualco
sa come 28 palloni. Ma quello che 
soprattutto non ha funzionato e 
stato l'attacco alla difesa a zona 
e l'incapacitìi di bloccare sul na
scere i contropiedi cagliaritani. Lu 
partita è stata in bilico sino a 
metà del secondo tempo, li il Brill 
si e portato avanti sei punti e 
Jura ha commesso il quinto fal
lo. Uscito l'americano, cui d'al
tronde vengono passati troppi pal
loni, nella speranza che risolva 
sempre lui, non c'è stato più 
nulla da fare. 

Nonostante le stupide contesta
zioni. nate soprattutto dall'incom
petenza di una parte del pubbli
co. l'arbitraggio, in particolare 
Burcovich. è stato ottimo. 

Silvio Trevisani 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) FIDENAR 
2) ARDIMENTOSA 

2 
2 

SECONDA CORSA 

1) SAVIGNONE 2 
2 ) SMALTO 1 

TERZA CORSA 

1) BATRIZ 
2 ) CEDRONE 

x 
1 

QUARTA CORSA 

1) UNISONO ' 2 
2 } ESPERITO 1 

QUINTA CORSA 

1) VIRGINIANO , 2 
2 ) MEZZOSOLDO 2 

SESTA CORSA 

1) DON CAMILLO x 
2 ) TORDO x 

L'Ako sconfìtta in casa (69441 

Un secondo tempo 
tutto della Saporì 

AIJCO: Spuri, Orlandi. Bergonzo-
ni 14, Motori, Biondi. McGregtrr 
Zt, Viola 16, Fabris 12. Arrigo-
ni 2, Stefanini 2. 

SAPORI: Semi, Campanini. Gra
niteci, Fraocesenini 8, NencJ, Glo-
starint 13, Johnson 19, BoToae 22, 
Granelli 22. Bani. 

ARBITRI: Bottali (Messina) e Tv-
taro (Palermo). 
NOTE: tiri liberi 5 su 6 (A); 

4 su 8 <S>. Usati per 5 falli s.t.: 
16' Fabns. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 3 marzo 

II Sapori domina nei rim
balzi, i suoi « lunghi a costrui
scono una muraglia impene
trabile (specie nel secondo 
tempo), per l'imprecisa Alco 
e, come non bastasse, nella 
ripresa gli ospiti cavano fuo
ri un Cosmelli che tira 9 vol
te realizzando altrettanti ca
nestri, riuscendo in tal modo 
tranquillamente a vincere per 
84 a 69. 

Nei primi nove minuti c'era 
stato equilibrio nel punteg
gio, anche se il Sapori sape
va opportunamente approfit
tare dell'altezza di Bovone. In 
parità al 14': 26 a 26. Ma da 
questo momento il Sapori 
prende in mano la partita e 
dopo aver chiuso il tempo sul 
40 a 34 «straccia» l'avversa
rio nella ripresa. 

Un avversario che ha avuto 
qualche timida reazione con 
McGregor e Viola. Ma si è 
trattato di episodi individuali. 
Nell'Alco s'è notata una cer

ta fragilità difensiva che ha 
consentito al Sapori di coglie
re un successo tanto vistoso 
nel punteggio. 

Molto bene se la sono ca
vata Giustarini, Johnson, Co
smelli e il Bovone del primo 
tempo, ma è stata la squadra 
a convincere. Fra i bolognesi 
non hanno demeritato Viola. 
Bergonzini e, m parte, anche 
McGregor. 

f . V. 

Felicemente 
concluso il «raid» 

(br. boc.) - TI raid impegnaUvo 
Intrapreso da una squadra di pi
loti fuoribordistl su cinque canotti 
pneumatici da 20 Hp. da Livor
no a Cagliari, capeggiati dal cam
pione d'Europa Angelo Vassena e 
dal leader nazionale Giuseppe Pen
nati si è concluso felicemente. 

L'attraversamento del Mar Tir
reno è stato compiuto a tappe, 
toccando i poni dell'isola d'Elbe, 
Capraia, Bastia, PortoveccMo e 
Cagliari. 

La velocita é stata limitata e 
sebbene le condizioni non fossero 
ideali tutto è proceduto nel modo 
migliore grazie al perfetto funzio
namento dei mezzi nautici e alla 
esperienza dei piloti. 

PAUAVOiO • Sorprendente risultato a Carpi 

Ariccia presuntuosa 
punita dalla Mimili 
Un risultalo inatteso, ài quelli 

Che fanno clamore, e venuto da 
Carpi dorè «ra in programma, per 
la 1S' giornata della serie A ma
schile di pallavolo il macht tra 
gli emiliani della ìimelli e l'Anc-
cia Roma. Era una partita che. 
sulla carta, avrebbe dovuto con
cludersi con il netto successo dei 
romani secondi m classifica ai 
danni dei locali destinati alla re
trocessione. Ma l'Anccia ha pec
cato di presunzione ed e slata se 
reramenle panila tornandosene nel
la capitale battuta con un mequi-
tocabile .1-0 f/5-2. 75-//; f i 9, 

Si e trattato certamente di una 
serata nera per l'Ariccia con So-
lemme. Mattioli discontinui e con 
l'am'Ticano Kilgour pressoché nul 
lo. ma va dato merito anche ai 
ragazzi della Mmelli di arer gene
rosamente lottato senta timori ri
verenziali. offrendo al numerosis
simo pubblico la migliore presta
zione stagionale tanto da costrin
gere gli avversari ad una continua 
rincorsa sema mai riuscire a pas
sare avanti, anche net punteggi 
parziali. 

La MinelU, con questo inspera
to successo, può ancora farcela a 
salvarsi, mentre il crollo dell'Anc-
cia da via l'bera alla Panini -
vittoriosa a Ravenna sul Casadio 
— verso la conquista dello scudet
to. I gialloblu modenesi, con sei 
punti di vantaggio, possono tran
quillamente af/rontare le ultime 
otto giornate di campionato lascian
do a Lubiam. Ariccia e Paoletti 
Catania il compito di contendersi 
le piazze d'onore. 

Il risultato di Carpi ha rele
gato in secondo piano il clou del
la serie A femminile tra Orlandi-
ni e Metauro Fano. Le ragazze 
reggiane, con ottima condotta di 
gara, si sono imposte per 3-1 

(1S-S: li-i: 1S-17: 1S-10/ eliminan
do definitivamente il sestetto mar
chigiano dalla lotta per il titolo le 
cui uniche candidate restano ti 
Valdagna e, appunto VOrlandtni. 
Anche in questo torneo la lotta 
per la salvezza ha capovolto un 
risultato- quello di Modena dove 
la Coma è stata battuta (3-1) dal
la Presolana di Bergamo che, con 
questi due punti st e posta al 
sicuro dalla retrocessione. 

Luca Dalora 
RISULTATI 

•MASCHILE: Mine»! Carpi-Arie-
eia 3-«: Are-linea Trieste-CLS PKa 
3-0; Ruini Flrenze-CLS Torino 3-1: 
Casadio Ravenna-Panini »-3: Fan-
letti Catania-Petrarca 3-1; Gargano 
Granva-Labiam 1-3; Pnru* Prama-
Brommrl 3-2. 

FFMMIMLK: Orlandini Reggio-
Metann» 3-1: Coma Modena-Prrto-
lana 1-3; VaMagna-Cogne 3-0; Ca-
sagrandr-CLS Parma 3-3; Fsimna-
Trili 3-2. 

CLASSIFICHK 
MASCIULF» Panini p. 31; Lu-

ntant e Aricela 2H; Paoletti 26; 
CliS Torino e CTS Pisa 2»; Pe
trarca. Bramine!, Ruini 1«; Pnens 
11; Aretine* 12; MInrIIi 1»; Casa-
dio X; Gargano -I. 

FEMMINILE: Vahlagna p. 39; 
Orlandlni 2»; CVS Parma SS; Me
tauro 22; Coma II; Casagrande e 
Cogne K: Presolana 10; Triti 4; 
Famosa 2. 

PROSSIMO "TORNO 
MASCHILE: CVS Pisa • Pnevs; 

CUS Torino-Arcllnea; Panini-Ruini; 
Casadto-Gargano; Bnanmel-Paolet-
ti; Petrarca - Mintili: Aricela-La-
Mani. 

FEMMINILE: CVS Parma-Metan-
ro; Presolana • Casagrande; Triti-
Coma; Cogne • Famosa; V'aldagna-
Orlandini. 

a rr^r 3 .r HI il 
j : Completamente riprogettata una delle più diffuse vetture europee 
\: \ — — : — ; " — ; . . 

jjCon i nuovi coupé Ford Capri II 
I risolto il problema dei bagagli 
\ Abbattendo i sedili posteriori si ottiene uno spazio di 0,640 metri cubi - Il grande por-
£ fellone posteriore consente di caricare e scaricare agevolmente • Più potente la versione 
> 1300 - Notevole incremento della superficie vetrata grazie alla nuova linea 
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Cinquanta miliardi di li
re, oltre due milioni di ore 
lavori-Uve, quasi il doppio 
del tempo richiesto dalla 
prima Capri: è quunto so
no costate la progettazione 
e hi realizzazione delle nuo
ve Ford Capri II. A vede
re la nuova vettura sembra, 
ad una prima occhiata, una 
esagerazione. Ma se si os
serva la macchina nei det
tagli e si confrontano i du-
ti tecnici ci si rende facil
mente conto che, motore a 
parte, si tratta di due mac
chine completamente diver
se anche se entrambe ri
spondono al concetto del 
« Coupé per famiglia ». 

Ora, per la verità, chi 
acquista una Ford Capri l i 
più che un « coupé per fa
miglia » compra un « coupé 
station vagon » tanto abbon
dante può diventare lo spa
zio a disposizione dei ba
gagli. Con l'abbattimento dei 
sedili posteriori, infatti, si 
ottiene un vano bagagli di 
0,640 metri cuoi, più che 
sufficienti per consentire di 
trasportare con tutta tran
quillità colli anche molto vo
luminosi, sottraendoli, gra
zie ad una capotina in vi
nile, alla vista di occhi in
discreti. 

Se questa della terza por
ta è la principale caratte
ristica che distingue le Ca
pri II dal primo modello 
— e c'è semmai da lamen
tare che la Ford abbia ri
servato soltanto ai modelli 
di maggior potenza la pos
sibilità di abbattere uno so
lo dei sedili posteriori, di 
modo che lo spazio per i 
bagagli può essere utilizza
to . razionalmente anche 
quando a bordo ci sono tre 
persone — molte altre so
no le differenze tra le due 
automobili. 

Intanto, a parte la linea 
della vettura che è stata 
ridisegnata e che è ora me
no spigolosa, le dimensioni 
della macchina sono cam
biate. Fermo il passo a 2559 
millimetri, la Capri II è 80 
millimetri più lunga del mo
dello precedente, 50 milli
metri più larga e circa 30 
più alta. Anche la carreg
giata posteriore, in conse
guenza dell'adozione della 
terza porta, è stata aumen
tata di 60 millimetri e so
no pure notevolmente au
mentate le superfici vetrate, 
grazie all'abbassamento del
la linea di cintura. I cri
stalli laterali, infatti, sono 
stati ampliati del 24 per 
cento e quello posteriore del 
14,6 per cento. 

Gli allestimenti interni dei 
nuovi coupé della Ford so
no di buono standard nei 
modelli base e di standard 
molto elevato in quelli più 
costosi. In pratica in Ita
lia si può scegliere tra cin
que diverse versioni con tre 
diversi motori. La cilindra
ta minore rimane quella da 
1,3 litri, ma il collaudatisi 
simo motore a 4 cilindri in 
linea ha aumentato la sua 
potenza, che è ora di 70 CV 
DIN a 6000 giri/minuto, gra
zie all'adozione di carbura
tore doppio corpo. Nono
stante il peso della vettura 
sia aumentato di circa ven
ti chilogrammi, in conse
guenza delle sezioni scato
late intorno alle portiere e 
sul tetto e ai pannelli po
steriori a doppio strato che 
hanno ulteriormente irrobu
stito la Capri, sono miglio
rate anche le prestazioni. 

Con il 1300 l'accelerazio
ne da 0 a 100 km si ha in 
17,4 secondi. La velocità 
massima è di 155 chilome
tri orari. Il consumo nor
malizzato è di 9,1 litri per 
100 chilometri. 

Il motore 1600 GT, che 
equipaggia anche la versio
ne 1600 Ghia, consente di 
raggiungere una velocità 
massima di 168 chilometri 
orari ed eroga una poten 

La Ford Capri 11 vista in trasparenza. Ntl disagno si nota lo spazio a disposlzlono da! bagagli •" 
quando uno solo dei sedili posteriori è abbattuto. •" 

La Ford Capri II nella vtrsione 1600 GT con portollone posteriore aperto. Si noti nella nuova 
versione la essenzialità della calandra e della linea dei gruppi luce. 

Esauriente prova della macchina cecoslovacca 

La CZ «175 Trai!» convince 
il motociclista esigente 
Buone prestazioni sia su strada t normale che durante i l « fuoristrada 
Originalità nella trasmissione - Prezzo decisamente concorrenziale 

Le Jawa e CZ cecoslovac
che sono moto che, nel set
tore della regolarità, del 
« cross » e del fuoristrada 
in genere, hanno raggiunto 
livelli di primissimo piano 
in campo internazionale. I 
vari modelli, soprattutto 
quelli di tipo agonistico, of
frono prestazioni molto ele
vate e al tempo stesso una 
robustezza fuori dal comu
ne. Ciò spiega i loro suc
cessi, da qualche anno a 
questa parte, nelle gare a 
tutti i livelli e soprattutto 
in quelle mondiali. I prezzi 
di vendita di tutta la gam
ma delle due celebri Case 
sono assolutamente concor
renziali sul nostro mercato, 
anche nei confronti della 
produzione nazionale. L'e
sempio più, significativo a 
questo riguardo è dato dal
la CZ «175 Trail» (nella 
foto), che costa lire 330.000 
franco concessionario e IVA 
compresa; è un prezzo que
sto che non ha riscontro in 
altre moto del genere e di
venta ancora più competi
tivo se si tengono presenti 
le caratteristiche costruttive 
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Si tratta di una monoci
lindrica a due tempi indi-

ri. La coppia massima di i 
questo motore è di kgm J 
12,7 a 4000 giri. L'accelera
zione da 0 a 100 km/h si 
ha in 133 secondi. Il con- i 
sumo è di 9,2 litri per 100 j 
chilometri. { 

La vettura più prestigiosa > 
della gamma Capri II, la | 
Gnia 3 litri, è equipaggiata ', 
con un motore a 6 cilindri 
a V con angelo di 60 gra
di. di 3000 ce di cilindrata. 
Sviluppa una potenza mas
sima di 13.'; CV DIN a 5000 
giri /minuto ed ha una cop
pia massima di 24 kgm a 
3000 giri. La velocità mas
sima è di 195 chilometri 
orari. L'arcelerazione da 0 
a 100 km h richiede 8.9 se
condi. Il consumo è di 10,7 
litri per 100 chilometri. 

Come d'abitudine, oltre 
agl i acces sor i d i ser ie , p e r ' La crisi dell'energia ha com-
!( Ford Capri I I è a d i spo- I portato un arresto nella diifu-

Le strade 

Il traffico 

Previsti per il 1977 
18 milioni e mezzo 
di automobili 
sulle strade italiane 

sizione una vasta gamma di 
accessori a richiesta 
tergicristallo posteriore, al 
tetto apribile. al tetto in 

" vinile per tutte le vetture 
della gamma. 

La presentazione al pub
blico delle Capri II è av
venuta in questi giorni di 
difficoltà per il settore au
tomobilistico ed è quindi 
diffìcile prevedere se la vet
tura ripeterà l'exploit del 
primo modello (più di un 
milione di Capri vendute in 
5 anni di cui 55.000 in Ita
lia). I prezzi, naturalmen
te, risentono della situazio
ne. Eccoli, IVA esclusa: 
1300 L 1.667.000 lire; 1300 XL 

,, 1.747.000 lire; 1600 GT 2 mi
lioni 109.000 lire; 1600 Ghia 
2.435.000 lire; 3000 Ghia 2 
milioni 769.000 lire. 

u i iione della motorizzazione pn-
dnì • , r a , a- Tuttavia gli esperti del-
u 'Ispettorato circolazione e traf-

ico hanno calcolato che. nono
stante tutto, tra soli tre anni, 
iel 1977, la circolazione automo-
Oilistica raggiungerà i 18 milio-

rizzata all'impiego su stra
da e fuoristrada: potreb
be essere quindi giustamen
te considerata — usando 
una definizione prettamen
te americana — come una 
«enduro». Il motore, ali
mentato con miscela al 4 
per cento, ha una cilindra
ta esatta di 172 ce (alesag
gio e corsa mm 58x65); 
con un rapporto di com
pressione di 8,6:1; la po
tenza sviluppata è di 15 CV 
A 5600 giri/min., un regime 
questo per nulla elevato in 
raffronto a quello di ana
loghe monocilindriche di 
scuola giapponese. 

La trasmissione primaria 
e quella secondaria sono 
entrambe a catena e la fri
zione è multidisco in bagno 
d'olio; il cambio è a quat
tro marce. Caratteristica 
aella CZ « 175 Trail » e di 
altri modelli della Casa ce
coslovacca e di avere il pe
dale di selezione per il cam
bio che serve — dopo esse
re stato ribaltato all'indie-
tro — come pedivella per 
la messa in moto; effettua
to l'avviamento del moto
re, il selettore ritorna au
tomaticamente nella sua po
sizione normale d'uso. 

Altra originalità risiede 
nel fatto che la frizione vie
ne comandata sia dalla tra
dizionale leva sul manubrio, 
sia mediante il movimento 
del selettore per il cambio; 
in tal modo, dopo un po' 

! di pratica, il pilota ha la 
* possibilità di cambiare mar-
' eia senza dover preventi-
j vamente agire sulla leva del 

manubrio. 
Il telaio della CZ «175 

ni e mezzo di unita, il che si- i -r_„.i _ i » . .w , i„„ . _ ^. .n_ 
«nifica. in rapporto alla super- ! T*?1' » e tubolare «a.CUUa 
fide del nostro territorio, una chiusa» e dispone anterior-
densita di 61.2 automobili per > mente di forcella teleidrau-
chilometro quadrato. ' !ica a grande escursione, 

Attualmente vi sono 44 \eico- ] per consentire la marcia su 
j li per chilometro quadrato. La 

densità prevista per il "77 è di 
poco più elevata di quella che 
già oggi possiedono, ad esem
pio. il Belgio «56,9 autoveicoli 
per chilometro quadrato) o l'O
landa (cifra analoga), ma con 
la grande differenza che questi 
due Paesi sono praticamente tut
ti pianeggianti mentre il nostro 
Paese lo è solo per il 23 cento 
ed in pili possiede la maggioro 
densità di popolazione rispetto 
alla media europea (171 abitanU 
per chilometro quadrato). 

percorsi da fuoristrada; il 
rorcellone posteriore oscil
lante è dotato di gruppi 
molla-ammortizzatori idrau
lici tarati in modo da con
ciliare le esigenze di stabi
lità e tenuta di strada con 
quelle del comfort, soprat
tutto su fondi stradali non 
perfettamente levigati. I due 
freni sono a tamburo, con 
diametro di 160 millimetri 
e larghezza utile di 35 mm; 

si sono dimostrati sufficien
ti e la loro efficacia non è 
diminuita neppure dopo un 
impiego intenso e prolun
gato. 

Sotto il profilo estetico, 
la CZ «175 Trail» rivela 
ia propria personalità per 
molti particolari, tra i qua
li citiamo la caratteristica 
forma del faro (entro cui 
è incastonato il tachimetro 
con contachilometri) e la 
stilizzata forma del serba
toio per il carburante; an
che l'originale andamento 
della tubazione di scarico, 
con grossa marmitta rial
zata e protetta da un gri
gliato paragambe, provvede 
a rendere più personale 
questa dotata monocilindri
ca cecoslovacca. 

Il grado di finitura me
rita un giudizio più che 
soddisfacente, anche in con
siderazione del prezzo & cui 
questa moto viene commer
cializzata; per quanto riguar
da la dotazione accessori, 
ricordiamo oltre ai lampeg
giatori direzionali, l'antifur
to bloccasterzo e la serra
tura a chiave che blocca in 
posizione il sellone, impe
dendo di accedere al vano 
ripostiglio per la ricca bor
sa degli attrezzi e per i 
documenti di circolazione. 

Abbiamo avuto la possi
bilità di compiere una esau
riente prova su strada con 
la CZ « 175 Trail », che ha 
fornito un ottimo rendimen
to globale, in rapporto alla 
sua cilindrata e alle mol
teplici possibilità d'impie
go. La velocità di punta è 
di 115 chilometri orari, ma 
bisogna tenere presente che 
coincide con quella di cro
ciera mantenibile su lunghi 
tragitti; l'accelerazione me
rita un giudizio positivo, 
poiché sui 400 metri con 
partenza da fermo abbiamo 
cronometrato il tempo di 
18"4/10; buona anche la ri
presa senza uso del cam
bio, una dote questa che si •£ 
riflette nell'impiego cittadi-, S 
no e sui percorsi da fuori- •£ 
strada. % 
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